
Efialte: vita e politica
.
Legato al ridimensionamento e all’opera di riforma dell’Areopago è il nome di Efialte, uomo, si dice, incorruttibile e giusto nei confronti dello Stato.

Contemporaneamente una delle personalità più importanti e incisive della vita politica ateniese di V secolo e una delle figure più evanescenti della storia di questo periodo. L’incertezza circonda la sua figura e la sua riforma, così anche il contenuto di questa e quanti hanno collaborato con lui.

Pochissime le notizie
; si sa solo che fu figlio di Sofonide (Ath. Pol. 25.1). Sconosciuta è la data di nascita, alla quale arriviamo per mezzo di altre notizie, così come lo è la tribù, il demo di appartenenza, la famiglia di origine e le condizioni economiche di questa. Nacque intorno al 500 a. C. dal momento che doveva avere superato i trent’ann
i
 per ricoprire la strategia verso il 467/6. Sulla base degli scritti di Elian
o
, molti hanno sostenuto la povertà di Efialte, altri non hanno ritenuto possibile che provenisse da una famiglia di disagiate condizioni dal momento che il Nostro ricoprì la carica di stratego, carica che sappiamo essere stata accessibile a personaggi di condizione agiata. E in proposito, Aristotele, in Ath. Pol. 4.2, sostiene che gli strateghi dovevano possedere un capitale non inferiore alle cento mine, libero da tasse, e figli legittimi nati da moglie legittima con un’età non inferiore ai dieci anni.

La strategia di Efialte si colloca nel momento di massima ascesa di Cimone. Questo dato serve per delineare correttamente i rapporti tra il leader indiscusso dei conservatori e il giovane in ascesa tra i democratici. Bisogna, dunque, abbandonare l’idea di una netta e marcata opposizione tra i due. Nella Vita di Cimone, Plutarco racconta che sia Efialte che Pericle, l’uno con trenta l’altro con cinquanta navi, compirono delle spedizioni oltre le Chelidonie. Se l’opposizione fosse stata tanto marcata e se già Efialte fosse stato ai vertici della sua fazione difficilmente Cimone avrebbe loro permesso di partecipare alla battaglia, per di più con dei comandi. La strategia era tappa fondamentale per il conseguimento della προστασία e in Ath. Pol. 28.2 Efialte compare come “προστάτης τοῦ δήμου”, insieme a Cimone, dalla parte dei nobili. In Ath. Pol. 25.1-4 Aristotele racconta come, divenuto προστάτης, Efialte attaccò l’Areopago, ma prima dovette occuparsi di Cimone, che, senza dubbio, costituiva l’ostacolo maggiore per il completamento della sua azione di riforma, “the most formidable champion of the existing constitution”
. Finché Cimone avesse dominato la scena politica, la fazione democratica non avrebbe potuto promuovere i propri interessi né tanto meno attuare il proprio programma politico.

A macchiare la reputazione di Cimone fu l’interruzione della spedizione a Cipro a seguito della rivolta di Taso
, caduta dopo un lungo e difficile assedio; una seconda macchia l’arrecò il fallimento delle trattative con la Persia
 intavolate da Callia, cognato di Cimone, sottoposto a giudizio, forse il primo di quei processi avviati dai democratici per minare le solide basi che sostenevano l’Areopago.

L’accusa ai danni di Callia era stata ben ponderata: oltre alla vicinanza con Cimone, determinante in tal senso fu il fatto che il ricco ateniese era, al pari del cognato, prosseno dei Lacedemoni. Una scelta questa che è indicativa degli indirizzi politici che la parte democratica avrebbe, di lì a poco, assunto.
 Dopo la presa di Taso, venne colpito direttamente Cimone, accusato da Pericle di essersi lasciato corrompere dal re macedone e, per questo, di non avere portato guerra alla Macedonia
. Cimone riuscì ad evitare la condanna e, quando si trattò di fare approvare l’invio di una spedizione in aiuto di Sparta, colpita dal terremoto e dalla rivolta degli iloti
, puntando sul senso di un patriottismo panellenico che doveva unire tutti i greci, ebbe la meglio su Efialte che sosteneva, al contrario, che non si dovevano inviare aiuti ad una città da sempre ostile ad Atene
.

Si scontravano due progetti politici differenti: Efialte e i democratici intendevano estendere la supremazia ateniese su tutti i greci della madrepatria e delle colonie, progetto che avrebbe reso inevitabile lo scontro con Sparta. Cimone era invece rappresentante di quella classe sociale che puntava alla prosecuzione della guerra contro la Persia, perché aveva grandi interessi a mantenere libere dalla loro influenza le zone costiere. Inoltre era fondamentale, per questi, il mantenimento di buoni rapporti con gli alleati, soprattutto gli Spartani. Cimone partì con un contingente di 4000 oplit
i
, ma questo determinò un cambiamento dell’assetto costituzionale della città: gli opliti erano anche i principali sostenitori della costituzione di Clistene. L’assenza di una buona parte del corpo civico creò le basi per delle agitazioni che avrebbero portato, inevitabilmente, a dei cambiamenti istituzionali. Una volta a Itome, gli opliti ateniesi furono rinviati a casa, perché, secondo Tucidide
, gli Spartani avevano paura della loro audacia: l’intervento ateniese alimentò in loro il timore di una qualche collusione con gli insorti, in virtù di un comune sentimento antiaristocratico
. John R. Cole, in un suo saggio
, trattando del “congedo” di Cimone e della riforma di Efialte, episodi che cadono entrambi nell’anno 462/1, sulla base della precedenza della riforma rispetto al rinvio delle truppe, offre una diversa chiave di lettura degli eventi suddetti. Cole sostiene che la riforma avvenne durante l’assenza di Cimone che, una volta venuto a conoscenza di quanto stava accadendo, avrebbe voluto rientrare immediatamente in patria per cercare di ristabilire le basi del suo potere e consenso ma, come ricorda Hignett
, il generale di una spedizione decisa dall’Assemblea Ateniese non poteva semplicemente abbandonare i comandi e tornarsene a casa. E continua Cole, Cimone aveva bisogno di essere mandato a casa, come del resto gli Spartani avevano bisogno di ristabilire l’ordine interno alla città ma anche e soprattutto di avere un’Atene ben disposta nei loro confronti, quale quella nella quale la posizione di Cimone era stabile.

Dunque a Cimone la destituzione avrebbe offerto la possibilità di liberarsi dalle difficoltà determinate dalla sua assenza, dando anche soddisfazione a quelle che erano le responsabilità politiche internazionali. Qualunque sia stata la reale motivazione che determinò il ritorno delle truppe da Itome con un nulla di fatto, questo episodio ebbe notevoli conseguenze. Innanzitutto, in politica estera, un immediato rovesciamento delle alleanze: Atene dichiarò rotta l’alleanza con Sparta e subito dopo ne promosse una nuova con Argivi e Tessali
. In politica interna, questa fu l’occasione propizia di dare il colpo definitivo alla già precaria posizione di Cimone
 che, colpito da ostracismo (circa 461 a. C.), fu espulso dalla città
. Venuto meno Cimone, la strada era ormai libera.

A proposito di Pericle e dei rapporti tra i due, non sono mancate le difficoltà, anche perché, a partire da certe incongruenze dei testi antichi, molti studiosi hanno sostenuto la preminenza di Pericle all’interno della corrente democratica, ridimensionando il ruolo di Efialte, facendone l’esecutore di quelle riforme che era Pericle a progettare, inaugurando, tra l’altro, quella tendenza che avrebbe portato a pensare a Pericle come al centro della vita politica ateniese del periodo, rendendolo protagonista anche laddove era stato semplicemente un collaboratore o un sottoposto.

Contro quanti sostengono l’assoluta preminenza di Pericle bisοgna ricordare come la sua comparsa nella vita pubblica ateniese abbia carattere religioso e artistico, piuttosto che politico: nel 472 a. C. è χορηγός
 nella rappresentazione dei Persiani di Eschilo, che riporta il primo premio. Nei primi anni della lega delio-attica il giovane Pericle compie i suoi primi passi sulla scena politica, prestando servizio militare, partecipando a varie spedizioni e ottenendo, intorno ai trent’anni, la strategia, mentre è ancora schiacciante la supremazia di Cimone ad Atene. C’è chi è contrario alla visione che, con numerose discordanze, le fonti suggeriscono, secondo le quali era Efialte la personalità di maggiore spicco tra le due nel periodo considerato. Un’ipotesi interessante, anche se poco accettabile, è quella fornita dal Wilamowit
z
. Dando per scontato che l’Archestrato, ricordato in Ath. Pol. 35.2 come il compagno di Efialte nella realizzazione della sua opera, appartenesse all’ambiente democratico e sulla base di Plutarco
, secondo cui Pericle frequentemente si fosse servito di oratori e amici che lo avessero sostituito come rappresentanti, ha sostenuto come tale Archestrato potesse essere il portavoce scelto da Pericle per l’attuazione della riforma. Ma, tralasciando il fatto che Plutarco
 annoverava, tra i seguaci di Pericle, Efialte e Menippo, non di certo Archestrato, sarebbe impensabile
 che Pericle avesse inviato dei collaboratori dinnanzi all’assemblea popolare per trattare di una questione così importante; e, infatti, a detta dello stesso Plutarco
, Pericle delegava agli amici gli affari che non richiedevano una cura particolare, mentre trattava sempre di persona quelli importanti. Anzi, come si evince da Plutarco, Pericle avrebbe adottato questa pratica non agli inizi della sua carriera, ma bensì quando era un personaggio potente e la sua posizione era salda.

Riguardo ai contenuti della riforma, basti sottolineare che in un primo momento furono attaccati i singoli Areopagiti, accusati di cattiva amministrazione e quindi sottoposti a processo; l’Areopago fu, poi, privato di tutte le prerogative aggiunte, per mezzo delle quali veniva salvaguardata la costituzione, a favore dei Cinquecento, del popolo e dei tribunali
. 

Nello stesso anno della riform
a
, forse qualche mese dopo, cade la morte di Efialte. Differenti le tradizioni a riguardo: l’Ath. Pol. 25.5 non si diffonde molto sui particolari e parla di un omicidio, voluto dai suoi nemici politici e compiuto da un non meglio precisato Aristodico di Tanagra; pure per Antifonte
 Efialte fu ucciso, e di notte, ma i suoi assassini non furono mai ritrovati. Altra versione è quella offerta da Idomeneo di Lampsaco, tramandata da Plutarco (Per. 10.6), secondo il quale a volere l’omicidio fu proprio Pericle, che avrebbe tratto notevole vantaggio dalla sua morte.

Le testimonianze di Idomeneo e Aristotele hanno goduto di scarso credito presso gli antichi: al primo si oppose Plutarco, che riteneva la notizia una malignità nei confronti di Pericle; mentre alla versione di Aristotele gli antichi preferirono quella di Antifonte. E, dato che era cronologicamente più vicino all’accaduto, la sua versione fu ritenuta preferibile anche rispetto a quella fornita da Idomeneo. Sulla scorta degli antichi, anche i moderni hanno considerato scarsamente attendibile la notizia riportata da Idomeneo, liquidandola come una “odiosa calunnia” 
, così come quella di Aristotele o fu ritenuta una diceria priva di fondamento o interpretata come se il filosofo avesse voluto dire che l’Aristodico menzionato era stato l’esecutore materiale dell’omicidio
. Due altre fonti d’età romana hanno menzionato l’episodio, Diodoro Siculo che, in 11.77.6, ha scritto “τῆς νυκτὸς ἀναιρεθεὶς ἄδηλον ἒσχε τὴν τοῦ βίου τελευτήν” e ancora Plutarco che, in Pericle 10.7, ha riportato la notizia, già citata, derivata da Aristotele.

Pericle avrebbe tratto i vantaggi maggiori dall’uscita di scena di Efialte e, come ha sostenuto in un suo saggio Robert W. Wallace
, l’assassinio era la strada più semplice. Tentare un ostracismo avrebbe potuto creare dei problemi, avrebbe potuto gettare discredito su Pericle e i democratici e rivelarsi controproducente se non avesse avuto l’esito sperato. Efialte, scampato all’esilio, avrebbe potuto scagliarsi contro quanti lo avevano tradito e Pericle non si trovava nella posizione migliore per sostenere una tale eventualità; apparteneva pur sempre alla maledetta famiglia degli Alcmeonidi e una mossa sbagliata avrebbe potuto riaccendere i sospetti del popolo. Se a ciò si fosse aggiunta l’accusa di tramare contro il suo principale rappresentante, quale sarebbe stato il suo destino? Questo spiegherebbe anche il silenzio delle fonti sull’accaduto.

Riguardo alla notizia secondo la quale assassino di Efialte fu Aristodico di Tanagra. basta l’analisi dello stesso nome per dimostrare come, in realtà, questo dato sia scarsamente attendibile. È Duane W. Rolle
r
 a spiegarcelo chiaramente: il nome Aristodico non è comune a Tanagra, fatta eccezione per l’assassino di Efialte, e la Beozia è priva di un tale nome; se, da un canto, è facile trovare nomi con il prefisso Ἀριστο-, è il suffisso -δικος a creare non poche difficoltà. Al contrario, è un nome comunissimo ad Atene. Il nome, che tradotto potrebbe significare “the best justice” oppure “justice of the aristocrat”, e l’origine, Tanagra, mostrano il desiderio di rivalsa dei gruppi aristocratici di Atene e la volontà di coinvolgere una città ostile in un episodio ambiguo della storia ateniese.

La riflessione di Roller è convincente, così come lo è la conclusione. Il nome di Aristodico di Tanagra fu creato nel IV secolo a. C., in uno dei circoli retorici della città, e, attraverso le fonti, è giunto fino a noi. 
L’unica certezza è che l’assassino rimase sconosciuto così pure i mandanti. Certamente, come Pericle ne trasse beneficio, così pure gli aristocratici avrebbero potuto sperare di riconquistare la posizione di preminenza perduta, se si fossero liberati del leader democratico. Sarebbe, allora, rientrato ad Atene Cimone che, in virtù delle sue notevoli qualità di uomo politico, avrebbe potuto ristabilire l’ordine e recuperare i privilegi che erano stati loro strappati. Ma le cose sono andate decisamente in una direzione contraria rispetto a quella sperata dagli aristocratici.

Dopo la morte di Efialte, Pericle riuscì ad assumere una posizione di primaria importanza, non fu più un qualsiasi membro della parte democratica, ma ne diventò il leader assoluto. Poté realizzare i suoi piani attraverso una serie di riforme costituzionali miranti a dare maggiore peso politico alle masse, grazie alle quali ottenne quel grande consenso che fu alla base del suo dominio. Aprendo, in questo modo, a una nuova fase della storia di Atene, quella della cosiddetta democrazia radicale.
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�	 Importantissima la Costituzione degli Ateniesi di Aristotele. Ben 10 sono, in essa, i passi nei quali compare il nome di di Efialte (impostando la ricerca a partire da εφιαλτ-), rendendo possibile un tentativo di ricostruzione biografica e dell’opera del personaggio in questione; i passi sono i seguenti: 25, 1, 5; 25, 3, 4; 25, 3, 8; 25, 4, 1; 25, 4, 5; 25, 4, 7; 26, 2, 4; 28, 2, 9; 35, 2, 3; 41, 2, 14. La ricerca è stata effettuata sul database TLG su Cd-rom versione “E”, tramite il programma di lettura Diogenes 3.1.5.


�	 Su questo dato non abbiamo testimonianze. L’assunto è basato sull’analogia con l’età richiesta ai giudici popolari e ai bouleuti.


�	 3 le attestazioni di Efialte nella Varia Historia di Eliano, precisamente in 2.43, 11.9, 13.39, dove si fa riferimento alla condizione di povertà in cui questo si trovava. La ricerca è stata effettuata sul database TLG su Cd-rom versione “E”, tramite il programma di lettura Diogenes 3.1.5.


�	 Hignett 1952, 196.


�	 Per la rivolta di Taso si veda Thuc. Hist. 1.100.2, 1.101.1-3.


�	 Hdt.  Hist. 7.151.


�	 Aristot. Ath. Pol. 27.1; Plut. Cim. 14.3-4; Per. 10.6.


�	 Thuc. Hist. 1.101.2-3, 102.1-3.


�	 Plut. Cim. 16.8-10.


�	 Secondo Aristoph. Lys. 1143-1144: “� HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=e)lqw\n&la=greek&can=e)lqw\n1&prior=a(/ma"��ἐλθὼν� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=de\&la=greek&can=de\1&prior=e)lqw/n"��δὲ� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=su\n&la=greek&can=su\n0&prior=de/"��σὺν� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=o(pli%2Ftaisi&la=greek&can=o(pli%2Ftaisi0&prior=su/n"��ὁπλίταισι� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=tetrakisxili%2Fois&la=greek&can=tetrakisxili%2Fois0&prior=o(pli/taisi"��τετρακισχιλίοις� /


� HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=*ki%2Fmwn&la=greek&can=*ki%2Fmwn0&prior=tetrakisxili/ois"��	Κίμων� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=o(%2Flhn&la=greek&can=o(%2Flhn0&prior=*ki/mwn"��ὅλην� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=e)%2Fswse&la=greek&can=e)%2Fswse0&prior=o(/lhn"��ἔσωσε� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=th\n&la=greek&can=th\n1&prior=e)/swse"��τὴν� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=*lakedai%2Fmona&la=greek&can=*lakedai%2Fmona0&prior=th/n"��Λακεδαίμονα�.”, nell’edizione di F.W. Hall and W.M. Geldart, Clarendon Press, Oxford, 1907, <http://� HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/text;jsessionid=2625DD16F36F62400E40B72194663641?doc=Perseus%3Atext%3A1999.01.0035%3Acard%3D1112"��www.perseus.tufts.edu/hopper/text;jsessionid=2625DD16F36F62400E40B72194663641?doc=Perseus%3Atext%3A1999.01.0035%3Acard%3D1112�> consultato l’11/01/14.


�	 Thuc. Hist. 1.102.3.


�	 Musti 2006, 334 ss.


�	 Cole 1974, 378-381.


�	 Hignett 1952, 338-339.


�	 Thuc. Hist. 1.102.4. Eschilo, nel 462/1, celebra nelle Supplici l’intesa “pelasgica”.


�	 Plut. Cim. 16-17.	


�	 M. Sordi 2002, 106-107. Così Musti 2006, 334: “Ne seguì l’ostracismo dell’uomo politico … motivato con l’aver fatto Cimone pericolosamente prevalere una sua convinzione personale sull’interesse dello Stato; ma l’arma veniva ormai chiaramente usata … allo scopo di regolare i conti col partito avverso, nel clima di frontale opposizione politica che si va determinando all’interno della democrazia ateniese”.


�	 Un’iscrizione fornisce la notizia in questione: SIG3 1078.


�	 U. von Wilamowitz-Moellendorff 1893, 68 nt. 40.


�	 Per. 7.7-8.


�	 Per. 7.9.


�	 L. Piccirilli 1988, 63.


�	 Per. 7.7; Mor. 811c-d.


�	 Aristot. Ath. Pol. 25.2


�	 La data della riforma, che cade nell’anno dell’arcontato di Conone, è uno dei pochi dati a non essere posto in discussione.
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�Plagiarism check superato su http://plagiarisma.net/


�Normalmente i titoli non hanno punteggiatura alla fine e quasi mai vanno sottolineati.


�Riguardo alla nota a pie' di pagina: sarebbe convenuto dire, nella nota 1, una volta per tutte corpus e versione, senza ripeterli successivamente.


�Nota 3: manca un'attestazione, ovvero


Claudius Aelianus Soph., Varia historia


Book 3, section 17, line 35





                                 τίς δὲ ἀντιφήσει καὶ


Περικλέα τὸν Ξανθίππου φιλόσοφον γενέσθαι καὶ


Ἐπαμεινώνδαν τὸν Πολύμνιδος καὶ Φωκίωνα τὸν


Φώκου καὶ Ἀριστείδην τὸν Λυσιμάχου καὶ Ἐφιάλτην


τὸν Σοφωνίδου καὶ ἔτι κάτω τοῦ χρόνου Καρνεάδην


καὶ Κριτόλαον, εἴ γε ἐς τὴν Ῥώμην ἀφίκοντο ἐκεῖνοι


ὑπὲρ τῶν Ἀθηναίων πρεσβεύοντες, καὶ αὐτοῖς σωτη-


ρίαν εὕραντο; 


�Sulla nota a pie' di pagina:


1. attenzione quando copia/incolla: bisogna incollare con la funzione “incolla speciale/solo testo”, per evitare di portarsi appresso il link da Perseus;


2. dato che usa lo Harvard style, anche per il riferimento bibliografico all'edizione in nota andava  riportato solo cognome, anno (e eventualmente pagine).


�Lo Harvard style non vuole, in nota, anche l'inziale del nome proprio, ma solo il cognome.


�Qui e altrove, attenzione ai copia/incolla per via dei link (“incolla speciale”/”solo testo”).


�Nota a pie' di pagina, Harvard style: solo il cognome.


�In queti casi, si sarebbe anche potuto mettere un punto o due punti dopo l'autore antco.


�In queti casi, si sarebbe anche potuto mettere un punto o due punti dopo l'autore antco.


�In queti casi, si sarebbe anche potuto mettere un punto o due punti dopo l'autore antco.


�In queti casi, si sarebbe anche potuto mettere un punto o due punti dopo l'autore antco.


�In queti casi, si sarebbe anche potuto mettere un punto o due punti dopo l'autore antco.
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